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di LUIGI GUIDO

UN incendio di vaste propor-
zioni si è sviluppato per tutta
laserata diierinel piazzaledel
deposito Vallecrati, in via Ro-
mualdo Montagna, alle porte
del centro cittadino. Alle
20.10 arriva unatelefonata ai
centralini delcomando deiVi-
gili del Fuoco. Quando la pri-
ma squadra giunge sul posto
le fiamme sono giàalte 25 me-
tri. Inquel momentole lingue
di fuoco hanno avviluppato
entrambi i grossi container
pieni di rifiuti che si trovano
nel piazzale nonché l’enorme
cumulo di pneumatici am-
massati intorno.
Alle 21, l’incendio
è ancora impossi-
bile da domare. I
pompieri hanno
già svuotato ben
tre autobotti
quando una quar-
ta ha appena ini-
ziato ad irrorare
acqua e schiuma nell’inferno
di fuoco e fuliggine incande-
scente che minaccia l’intera
area. Al di sopra delle fiamme,
enormi e dense nubi nere si
annodano verso l’alto in lar-
ghe colonne di veleno alla
diossina. Sul posto, a lottare
anche contro un’escursione
termica che supera i mille gra-
di centigradi econtro le esplo-
sioni provocate dal gas di al-
cuni elettrodomestici, ci sono
quattro squadre dei vigili del
fuoco. Centinaia di migliaia di
metri cubi di liquidi sparati a
pressione dalle lance, sembra-
no non intaccare affatto le
fiamme che si propagano su
gomma e plastica alla velocità
del vento. I pompieri ne avran-
no ancorasino ad oltrela mez-

zanotte prima di estinguere
l’ultimo focolaio di un incen-
dio che, con ogni probabilità, è
di origine dolosa.

Una giornata insomma
cruciale, quella di ieri, per la
Vallecrati SpA. Che è iniziata
male ed è finita peggio. Perché
prima del danno subito
dall’incendio, c’è stata la beffa
delnonritorno allavoro.I126
dipendenti dell’area di Cosen-
za, in realtà, avrebbero dovuto
ricominciare a lavorare pro-
prio ieri. Questo era l’accordo
siglato la scorsasettimana,al
tavolo di Confindustria, tra
Ecologia Oggi di Lamezia Ter-
me e i sindacati della società

mista cosentina.
Le nostre tute
gialle, secondo
quell’accordo, do-
vevano distaccar-
si per operare in
forza all’impresa
lametina. Ma ieri
mattina il dottor
Guarascio, titola-

re di Ecologia Oggi, ha diser-
tato l’appuntamento, fissato
sempre in Confindustria, per
organizzare i turni di servi-
zio. Tutto è stato rinviato al po-
meriggio. Alle 17si presenta-
no l’avvocato Aprile e l’inge -
gnere Bartucci per il Comune,
gli operai e le sigle sindacali di
Vallecrati, ma non Guarascio
il quale solo due ore dopo fa sa-
pere per telefono che “Ecolo -
gia”nonè pronta oggi enon lo
sarà prima di dopodomani.
Ricevuta la notizia, i sindacati
hanno chiesto ai rappresen-
tanti di Palazzo dei Bruzi di
annullare l’ordinanza che af-
fida il servizio all’impresa di
Lamezia. La riunione però è
terminata con l’ennesimo rin-
vio della discussione.

PALAZZO DEI BRUZI

Servizio civile, nuova bocciatura
Respinti i progetti del Comune, Nucci

«Accertare le responsabilità degli uffici»

METTIAMOLA così: il Co-
mune di Cosenza con il servi-
zio civile ultimamente non
ha moltafortuna. PerchéPa-
lazzo dei Bruzi, secondo
quanto riferisce in una inter-
rogazione il capogruppo
dell’Udc Sergio Nucci, si è vi-
sto bocciare per il secondo
anno di seguito i 3 progetti
con cui ha partecipato al ban-
do dell’Ufficio nazionale del
servizio civile per l’anno
2009.

Dunque, anche per que-
st’anno verràmeno per i gio-
vani cosentini una possibili-
tà per affacciarsi al mondo
del lavoro, partecipare ad ini-
ziative sociali e cominciare a
guadagnare qualche euro.

Tutto questo mentre i pro-
getti approvati al Comune di
Reggio Calabria sono stati
ben 8.

Sergio Nucci, però, non
crede che la nuova bocciatu-
ra sia da addebitare solo alla
sfortuna, tanto più che «l'e-
sclusione parrebbeessere at-
tribuibile ad errori già rin-
tracciabili nei progetti pre-
sentati lo scorso anno, la-
sciando intendere che chi ha
redatto materialmente i do-
cumenti - si legge nell’inter -
rogazione presentata da

Nucci - non eccelle né per
competenze né per conoscen-
ze».

Nucci chiede allora al sin-
daco se intenda «acclarare le
ragioni che hanno determi-
nato l'esclusionedei progetti
presentati dal Comune di Co-
senza» ese, inpresenza dier-
rori inammissibili, voglia
«rintracciare l'estensore o
gli estensori dei documenti
risultati non idonei, dispor-
ne il trasferimento ad altro
incarico, individuare sog-
getti diversi, interni o ester-

ni all'ente, con maggiore
esperienza e competenza al
fine di redigere progetti inec-
cepibili sotto il profilo della
forma e della sostanza».

Nucci suggerisce di far
presto perché il prossimo di-
cembre dovrebbero essere
emananti nuovi bandi per il
Servizio civile. Non solo, ma
il capogruppo dell’Udc invita
asollecitareil nucleodivalu-
tazione del personale ad at-
tribuire ai dirigenti punteg-
gi in linea con i risultati rag-
giunti. «Immaginate - scrive
- se a presentare i progetti
bocciati fossero coloro che
nella valutazione dei risulta-
ti raggiungono il 100 per
cento... intelligenti pauca».
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